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	10.	sostiene l'esame della Commissione in relazione a una possibile iniziativa a livello di UE nel settore dell'abbigliamento, che avrà come principi fondamentali iniziative volontarie e rigidi codici di condotta; prende atto del documento di lavoro della Commissione del 24 aprile 2017 dal titolo "Sustainable garment value chains through EU development action" (Sostenibilità delle catene del valore del settore tessile mediante l'azione dell'UE per lo sviluppo) e ribadisce il proprio appello a non limitarsi a tale documento di lavoro bensì a prendere in considerazione eventuali normative vincolanti in materia di dovere di diligenza; sottolinea inoltre che il coordinamento, la condivisione delle informazioni, lo scambio di migliori prassi e l'impegno dei governi a creare le condizioni quadro adeguate possono contribuire a migliorare l'efficienza delle iniziative private e pubbliche nell'ambito della catena di valore e a conseguire risultati positivi in termini di sviluppo sostenibile; sottolinea l'importanza della sensibilizzazione dei consumatori per aumentare la trasparenza e di sostenere gli sforzi tesi al miglioramento delle norme in materia di lavoro e ambientali, della sicurezza dei prodotti e del consumo sostenibile;
	10.	sostiene l'esame della Commissione in relazione a una possibile iniziativa a livello di UE nel settore dell'abbigliamento, che avrà come principi fondamentali iniziative volontarie e rigidi codici di condotta; constata con preoccupazione come le attuali iniziative volontarie per la sostenibilità della catena di fornitura globale nel settore dell'abbigliamento si siano rivelate inefficaci nel far fronte ai problemi di diritti del lavoro e di diritti umani nel settore; prende atto del documento di lavoro della Commissione del 24 aprile 2017 dal titolo "Sustainable garment value chains through EU development action" (Sostenibilità delle catene del valore del settore tessile mediante l'azione dell'UE per lo sviluppo) e ribadisce il proprio appello a non limitarsi a tale documento di lavoro, invitando altresì la Commissione a proporre una legislazione vincolante sugli obblighi di dovuta diligenza per le catene di approvvigionamento nel settore dell'abbigliamento, come indicato chiaramente nella propria relazione sull'iniziativa faro dell'UE sul settore in questione; sottolinea la necessità che tale proposta legislativa sia allineata alle nuove linee guida dell'OCSE sul dovere di diligenza per catene di approvvigionamento responsabili nei settori dell'abbigliamento e calzaturiero, alle linee guida dell'OCSE per le multinazionali che importano nell'Unione europea, alla risoluzione dell'OIL sul lavoro dignitoso nelle catene di approvvigionamento globali, nonché alle norme stabilite a livello internazionale in materia di diritti umani e alle norme sociali e ambientali; sottolinea inoltre che il coordinamento, la condivisione delle informazioni, lo scambio di migliori prassi e l'impegno dei governi a creare le condizioni quadro adeguate possono contribuire a migliorare l'efficienza delle iniziative private e pubbliche nell'ambito della catena di valore e a conseguire risultati positivi in termini di sviluppo sostenibile; sottolinea l'importanza della sensibilizzazione dei consumatori per aumentare la trasparenza e di sostenere gli sforzi tesi al miglioramento delle norme in materia di lavoro e ambientali, della sicurezza dei prodotti e del consumo sostenibile;
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